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SOGGETTO CONSERVATORE
Archivio privato conservato dagli eredi a 
Milano.

CONDIZIONI DI ACCESSO 
Non accessibile.

NOTE
Alcune delle sue opere sono esposte al 
MoMA di New York e nei musei di arte mo-
derna di Parigi e Vienna.

Luciana Gunetti
Elisabetta Confalonieri

Giulio Confalonieri, Manifesto per Eurodomus 2, 1972.

SILVIO COPPOLA

Silvio Coppola (Brindisi, 1920 – Milano, 1985), 
laureato in Architettura al Politecnico di Mila-
no; ha operato nei più svariati settori: dall’ar-
chitettura all’arredamento, dall’industrial desi-
gn alla comunicazione visiva. Come architetto 
ha realizzato edifici a Baghdad, città universi-
tarie nello Zaire, abitazioni e strutture alber-
ghiere in diverse città italiane, divenendo nel 
1965 architetto progettista del Fondo Europeo 
di Sviluppo della CEE. Nell’ambito del design 
d’interni, dell’industrial design e della comuni-
cazione visiva, Coppola ha operato come con-
sulente e collaboratore presso grandi industrie 
italiane ed estere tra cui Bayer, Montecatini, 
Monteschell, Zucchi, Cinzano, Alessi, Cassina, 
Parmalat, Feltrinelli. 
Nel 1967 fonda con Munari, Grignani e altri il 
gruppo di ricerca sul pre-design denomina-
to Exhibition Design, con il quale espone al 
Palazzo Reale di Milano (1969) e a Barcellona 
(1970). Ha partecipato con suoi lavori alle mo-
stre Arflex di Milano e Roma (1967), alla mo-
stra organizzata dall’Aiap a Parigi (1968), alle 
mostre Olivetti di Barcellona, Siviglia, Madrid, 
Copenhagen (1971), all’esposizione Italy: The 
New Domestic Landscape al MoMA di New 
York (1972). Con Pino Tovaglia ha ideato il ma-
nifesto della mostra di Barcellona Sei grafici 
italiani (1971).
Tra i vari premi ricevuti vi sono la Palma d’oro 
della pubblicità nel 1962 e il Premio europeo 
Rizzoli nel 1966. È stato socio dell’ADI (Asso-
ciazione per il Disegno Industriale), dell’Aiap, 
dell’AIGA (American Institute for Graphic Arts) 
di New York e dell’AGI (Alliance Graphique In-
ternationale), di cui ha ricoperto per due anni 
l’incarico di vicepresidente. Ha insegnato de-
sign alla Gesamthochschule di Essen e all’Uni-
versità di Wuppertal in Germania. 
Suoi progetti si trovano, tra gli altri, nelle colle-
zioni del MoMA di New York, in musei a Varsa-
via e Parigi, presso la Collezione Bertarelli del 
Castello Sforzesco di Milano.

RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI
Max Huber, Laura Micheletto, Luigi Montai-
ni, Till Neuberg, Gino Sironi, Albe Steiner (a 
cura di), Due Dimensioni, Nava Press, Milano 
1964; Gino Sironi (a cura di), Due Dimensioni, 
Nava Press, Milano 1973; Fabio Mataloni (a 
cura di), Graphic designers italiani, Edizioni 

Due Dimensioni, Milano s.d.; AAVV, 107 grafici 
dell’AGI,  Alliance   Graphique Internationale, 
presentati da Olivetti, Alfieri Editore, Milano 
1974; Aldo Colonetti, Armando Petrucci (a 
cura di), Disegnare il libro: grafica editoriale in 
Italia dal 1945 ad oggi, Libri Scheiwiller, Milano 
1988; Giorgio Fioravanti, Leonardo Passarelli, 
Silvia Sfligiotti, La grafica in Italia, Leonardo 
Arte, Milano 1997.
Ben & Elly Bos, Graphic Design dal 1950 a 
oggi, Electa, Milano 2008; Mario Piazza (a cura 
di), La grafica del Made in Italy, Aiap Edizioni, 
Milano 2010; Michele Galluzzo, Silvio Coppo-
la, Diego Prospero e il ristorante El Prosper, in 
02 F DP Fondo Diego Prospero, Aiap Edizioni, 
Milano 2015.

Fondo

CONSISTENZA 
Il fondo testimonia la produzione progettuale 
di Silvio Coppola nell’ambito della comunica-
zione visiva e del disegno industriale dal 1959 
al 1984. Si segnalano, in particolare, commit-
tenti quali Feltrinelli, Laminati Plastici, Banca 
Agricola di Reggio Emilia, El Prosper. La do-
cumentazione è composta fondamentalmente 
da tre diversi nuclei che sono in parte digita-
lizzati: 25 manifesti di dimensioni 50x70 cm; 83 
fotografie di vario formato (alcune delle quali 
firmate da Aldo Ballo); 20 libri che testimonia-
no la produzione editoriale di Coppola per 
Feltrinelli. A questi vanno aggiunti alcuni ma-
teriali sciolti (attestati, carte intestate, packa-
ging e prototipi tridimensionali) e il corpo di 
materiali depositato da parte degli eredi di 
Diego Prospero per un totale complessivo di 
circa 250 unità documentali.

STATO DI CONSERVAZIONE
Discreto.

STATO DI ORDINAMENTO
In corso di ordinamento. Le schede di parte 
dei materiali costituenti il fondo – del quale 
esiste un elenco dettagliato – sono consulta-
bili online sul sito www.aiap.it/cdpg. 

SOGGETTO CONSERVATORE
AIAP CDPG, Centro di Documentazione sul 
Progetto Grafico di Aiap (Associazione italiana 
design della comunicazione visiva situata in  via 
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A. Ponchielli 3, 20129 Milano. 
www.aiap.it/cdpg, biblioteca@aiap.it. 

TITOLO DI ACQUISIZIONE 
A partire dal 2011; i materiali editoriali sono 
stati acquistati nel tempo direttamente da 
Aiap.

Silvio Coppola, Copertina del volume 
di Antonio Serra, Cosa accadde 
veramente quella notte, Feltrinelli, 
1974.

CONDIZIONI DI ACCESSO 
Accessibile a studiosi e ricercatori previo 
appuntamento.

NOTE
L’Archivio Silvio Coppola è conservato presso 
la Fondazione Centro Studi sull’Arte Licia e 
Carlo Ludovico Ragghianti di Lucca.

Francesco E. Guida

COSTANTINO CORSINI 
STUDIO CORSINI E 
WISKEMANN

Costantino Corsini (Milano, 1928 – 2011) fre-
quenta il liceo scientifico e studia Architettura 
al Politecnico di Milano. Durante gli studi col-
labora presso lo studio di Gio Ponti. Nel 1956, 
dopo la laurea con una tesi su insediamenti 
universitari, si associa al compagno di studi 
Giorgio Wiskemann, creando a Milano lo Stu-
dio Corsini-Wiskemann nel quale collaborano 
le rispettive mogli, Giuliana Grossi e Yolanda 
Collamati, entrambe architette. Fra i primi in-
carichi, derivanti dal contatto con Ponti, l’al-
lestimento dell’auditorio e dell’ingresso del 
grattacielo Pirelli nel 1959 e il concorso inter-
nazionale ad inviti bandito dalla città di Linz, 
per la progettazione di un centro artistico mu-
sicale in memoria del compositore e organista 
Joseph Anton Bruckner nel 1962. 
Oltre ai progetti del ’62 e del ’64 per Case 
Unifamiliari a Brugherio (Milano) e Ville a Ca-
rimate (Como), lo Studio si afferma ben presto 
negli allestimenti espositivi per mostre e fiere, 
tra cui quello per la Comunità Europea a Tori-
no-Italia ’61 e i numerosissimi per Montecatini 
(poi Montedison) tra cui si segnala quello del 
1965 alla XLIII° Fiera di Milano, che ottiene il 
Sole d’Oro, I° Premio riservato al migliore al-
lestimento dal quotidiano Sole 24 Ore.  Nel 
settore del design lo Studio progetta fra l’altro 
elementi componibili per divani e poltrone, il 
servizio di posate prodotto nel 1959 dalla Reed 
& Barton di Tauton (USA), che si aggiudica il 
II° Premio al Design Competition for Italy, com-
ponenti attrezzati per letto e tavoli in lastrona-
ti di laminato plastico, la lampada da tavolo 
“Spinnaker” in foglio di alluminio anodizzato 
presentata nel 1968 in una installazione alla 
XIV edizione della Triennale di Milano. Ma è 
nell’architettura industriale, o meglio, in quel-
lo che lo stesso Corsini definiva “un servizio di 
architettura per edifici industriali” che lo studio 
trova il suo principale ambito di azione, come 
partner dell’impresa di ingegneria e impianti-
stica Techint, che opera a livello internaziona-
le. Tra le principali realizzazioni in Italia: scuole 
tecniche e training center (tra cui Inapli a Ter-
moli, Cise a Segrate), ospedali (tra cui Venezia, 
Fiorenzuola D’Arda), edifici, uffici ed impianti 
produttivi per aziende industriali (Acna, Acqua, 

Armco Moly-Cop, Cmf, Cantieri Navali Riuni-
ti, Dalmine, Delchi, Essex Italia, Esso chimica, 
Ford, Ilva, Ingens, Itress, Mcf, Montefibre, Offi-
cine Galileo, Polygram, Radaelli, Rohm & Haas, 
Safau, Sasea-Resindaps, Sidasi, Schiapparelli, 
Snia Viscosa, Socominter, Sodel, Standartela, 
Tecnocogne, Tirso Unilever, Zambon. All’este-
ro, con prevalenza in America Latina, lo studio 
collabora con Techint e altri committenti per 
varie aziende tra cui Aermacchi, Agusta Inter-
national, Edificatora Veracruzana, Government 
of National Organisation for Industry (Libia), 
Hylsa, Industrial Bank of Kuwait, Instituto Ve-
nezolano de Investigacion Cientificas, Lybian 
Arab Peoplès Socialist Jamahirya, Iraqi Atomic 
Energy Commission, Ladies Garnment Project, 
Ministère Des Industries Légères, Ministry Of 
Industry And Minerals Iraq, Olivetti, Pemex, 
Propulsora Siderurgica, Sahop, Sicartsa, Sidor, 
Tamsa, Temex, Texel, Veb Mowe. 
Lo Studio Corsini e Wiskemann interpreta la 
cultura progettuale della grande industria con 
lavori di vario ambito, dimensione e respiro, 
concepiti in stretta relazione con l’ingegneria 
delle strutture, degli impianti, dei processi pro-
duttivi, del lavoro. Gli interventi sono in consa-
pevole dialogo con l’ambiente e il paesaggio, 
adottando soluzioni che prestano particolare 
attenzione al tema della grafica e del colore, ca-
ratterizzata dall’impiego della lamiera sagoma-
ta preverniciata per i tamponamenti integrati 
con le strutture in carpenteria metallica, come 
ad esempio nell’ampliamento dello storico sta-
bilimento di Dalmine realizzato nel 1976, che fa 
da punto di riferimento per molti altri realizzati 
in Italia e in America Latina. Nell’ambito dell’ar-
chitettura industriale lo Studio vince il premio 
IN/ARCH 1966 per lo stabilimento Lever Gibbs 
di Casalpusterlengo.
Fin dal 1969 Costantino Corsini aveva affianca-
to alle attività dello Studio la carriera universi-
taria alla facoltà di Ingegneria del Politecnico 
di Milano come libero docente. Negli anni suc-
cessivi prosegue come ordinario della cattedra 
di Caratteri costruttivi e distributivi degli edifici, 
direttore del Dipartimento di Ingegneria dei si-
stemi edilizi e territoriali, supervisore incaricato 
dal Rettore per lo sviluppo della sede stacca-
ta della facoltà di Ingegneria a Piacenza, che 
ha previsto il restauro e ristrutturazione dell’ex 
convento di Santa Maria della Neve e lo studio 
per il riuso dell’ex macello. 
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